
R
oma non merita que-
sta situazione. Né la
merita l’Italia, visto
che Roma ne è la Capi-
tale». Vannino Chiti,

commissario del Pd del Lazio e vi-
cepresidente del Senato, non gri-
da alle «dimissioni». «Non credo
che Alemanno abbia intenzione
di fare questo regalo alla città e
all’opposizione, anche se sareb-
be un fatto positivo», dice. Ma in-
chioda il sindaco a responsabilità
tali da eliminare qualsiasi possibi-
lità di recupero. «L‘azzeramento
delle deleghe di un’intera giunta
non è fatto consueto. E nell’ecce-
zionalità di questo gesto, che arri-
va a metà mandato ma è comun-
que tardivo, c’è una valutazione
precisa sul lavoro dell’organismo
di governo».
Macosa è successo, cosa significa

questo azzeramento?

«Mi sembra che tutto confermi in
pieno quello che il Pd dice con in-
sistenza da tempo ed è il portato
di ciò che via via sta emergendo
con chiarezza. La destra di gover-
no a Roma non ha un progetto e
fino a oggi ha galleggiato e male.
Adesso sono esplosi da una parte
i fenomeni di malcostume dall’al-
tra l’incapacità nell’azione di go-
verno. Parlo di una incapacità
complessiva, da parte della giun-
ta ma anche di chi l’ha guidata».
Entriamo nelmerito...

«È mancata un’idea in grande
per la città. Con tutte le scelte
compiute, dai rifiuti alla sanità al-
le infrastrutture, la giunta Ale-
manno ha dimostrato di avere
una concezione di Roma contrap-
posta e separata dalla sua regio-
ne: un elemento grave e politica-
mente molto serio, perché una ca-
pitale non può non essere pensa-
ta in sinergia con il territorio su
cui insiste. Questa giunta invece
ha inseguito una politica fram-
mentaria e sensazionalista,
estemporanea e dannosa per la
città. Basti pensare a progetti co-
me quello per far correre il Gran
Premio di Formula Uno all’Eur.
Incursioni dietro le quali si sco-
prono obiettivi di cementificazio-
ne, e non so se ci si fermi qui».
Quindi una giunta annegata nella

mancanzadiunprogetto comples-

sivo?

«Di certo il centrodestra non ha
idea di cosa Roma abbia bisogno
e ha dimostrato una sostanziale
subalternità nei confronti della
politica nazionale. Ad esempio,
anziché chiedere una modifica o
un aggiornamento della legge su

Roma Capitale, ha cestinato la nor-
ma e ha proceduto in termini di ne-
goziato bilaterale, senza avere un
progetto. Tanta propaganda e
nemmeno un discorso su quali sia-
no le competenze e le risorse che
lo Stato centrale deve dare alla sua
capitale: insomma, li abbiamo vi-
sti solo con il cappello in mano».
Unapoliticada fallimento, accelera-

to dagli scandali degli ultimi tempi?

«Non credo che Alemanno si sia
svegliato all’improvviso, scopren-
do la Parentopoli e il malgoverno
che hanno reso palese il fallimento
della destra che governa Roma.

Ma seppure in ritardo si è accorto
dei tanti segnali negativi, non ulti-
mo il sondaggio diffuso dal Sole
24 Ore. E con una decisione dispe-
rata sta cercando di evitare di do-
versene assumere le responsabili-
tà. Ma non c’è niente da fare. Mi
viene in mente quel pranzo sui gra-
dini di Montecitorio, con Aleman-
no, Polverini e Bossi: come se i pro-
blemi si risolvessero a tarallucci e
vino, o a bucatini all’amatriciana...
A Roma abbiamo visto abbandona-
re le grandi aziende a partecipazio-
ne comunale, che erano state il
grande lascito del centrosinistra e

sono diventate il terreno per le as-
sunzioni di parenti e amici politici.
Vediamo un’amministrazione che
va avanti cercando di aggirare le
regole e affidando gli appalti in ma-
niera diretta, magari sminuzzan-
doli, per evitare le procedure euro-
pee sulle gare».
Adesso qual è la prospettiva?

«Il centrosinistra non deve fare
sconti ad Alemanno, deve saper
stare in campo in modo forte, con
proposte alternative e se non ci sa-
ranno errori da parte dell’opposi-
zione non credo che Alemanno
possa avere margini di recupero.

Intervista a Vannino Chiti

«Scandali e incapacità
Alemanno èdisperato»
Il commissario del Pd nel Lazio vede «una totalemancanza di progetto
per Roma, che non simerita tutto questo. Il sindaco dovrebbe dimettersi»

Da ieri la Capitale è senza giunta dopo cheAlemanno l’ha azzerata
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